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Eccezionali misure nel carcere di Lodi per la «Primula di Corleone» 

LICCIO SORVEGLIATO DAI FINANZIERI 
CHE CU PREPARANO PERFINO I PASTI 

ir primo interrogatorio del magistrato che ha raggiunto il boss mafioso seguendo la pista dei rapimenti al Nord - Due bottiglie di vino 
nella prigione di Montelera erano dell'enoteca gestita dagli uomini del signor «Antonio Ferruggia» - Sarebbe riuscito a nascondere la 
sua vera identità anche alla donna che viveva con lui - I giudici: «Non possiamo mollarlo... » - Tanto meno, pare, all'Ucciardone 

Liggio richiesto dai giudici di Palermo e Genova 

Tutti vogliono 
ascoltare ciò 

che ha da 
dire il «boss » 

«Liggio: un galantuomo» 
(Dalla prima pagina) 

commissione parlamentare an
timafia. 

Tutta da scrivere è ancora 
la storia dei ripetuti incari
chi che l'ex capo della poli
zia Vicari ha assegnato al 
questore Angelo Mangano 
« per la '•• cattura dì Liggio » 
che invece sistematicamente 
viene catturato da altri: nel 
1964 dai carabinieri e nel '74 
dalla Guardia di Finanza. 

Sulla cosiddetta fuga di 
Liggio del 1£>39 da una clini
ca romana esiste un documen
to pubblicato dalla commissio-
ne antimafia in cui risulta 
evidente la responsabilità di 
coloro che hanno consentito 
che il gangster si allontanas
se indisturbato: altro che 
fuga! 

Arriviamo così alla tersa e 
ultima fase: il trasferimento 
di intere cosche mafiose nel
le città del « continente ». 

La commissione antimafia 
ha dimostrato che l'istituto 
del soggiorno obbligato si è 
rivelato controproducente. In 
assenza di una coerente azio
ne dì governo per cambiare 
i rapporti fra Stato e cittadi
ni in Sicilia, attraverso un 
profondo rinnovamento delle 
strutture economiche, sociali 
e politiche, le misure pura
mente repressive non danno 
alcun risultato positivo. La 
presenza di una grande mas
sa di emigrati meridionali 
nelle città del nord, ove non 
trovano condizioni favorevoli 
di inserimento in una società 
democraticamente organizza
ta, offre alla mafia nuove 
possibilità di azione che rie
cheggiano le esperienze del 

gangsterismo siculo-americano 
nelle città degli Stati Uniti. 

La commissione antimafia 
ha raccolto ormai una docu
mentazione inoppugnabile sui 
nuovi campi di attività delle 
cosche mafiose nel triangolo 
industriale del ìiord e a Ro
ma. E' evidente che i tentaco
li della mafia possono muover
si indisturbati nell'ambito di 
una organizzazione dello Sta
to largamente inefficiente e 
di un sistema di potere che of
fre ampie connivenze. Le re
centi indagini, dell'antimafia 
sull'assunzione del boss Na
tale Rimi alla Regione Lazio, 
sulla centrale di traffici crea
ta da Frank Coppola a Po-
mczia, sulla ballata delle bo
bine mafiose, sui rapporti 
Mangano-Coppola e sulla vi
cenda dell'ex procuratore ge
nerale di Roma dr. Spaglinolo 
hanno messo in evidenza la 
profondità delle compendia-
zioni tra mafia e organi del
lo Stato. .. ,;v . 
- La vicenda di Liggio cam
peggia in questo contesto. Se 
egli decidesse di parlare po
trebbe far tremare tanti uo
mini ancora potenti. 

E' di buon auspicio che lo 
arresto di Liggio sia avve
nuto all'indomani del voto po
polare del 12 maggio che ha 
messo in - evidenza quanto 
l'Italia e la Sicilia siano cam
biate e quanto sia forte la 
spinta ad un profondo risana
mento e rinnovamento demo
cratico della società italia
na. E' questa, infatti, la stra
da maestra per sconfiggere 
il sistema di potere mafioso e 
garantire la sicurezza ai cit
tadini. Luciano Liggio mentre viene condotto nel carcere di' Lodi 

Dalla nostra redazione 

<: v MILANO, 17 
• Ignazio e Giuseppe Pullara 
sono stati interrogati questa 
mattina nel carcere di San 
Vittore dal giudice istruttore 
Giuliano.Turane; lo stesso ma
gistrato è andato nel pome
riggio a Lodi, nel cui carcere 
era stato strasferito ieri sera 
Luciano Liggio, arrestato al
l'alba In un lussuoso condomi
nio di via Ripamonti a Mila
no. . ,i... 
" Il carcere di Lodi è in que

sti giorni l'istituto di pena 
forse più sorvegliato d'Italia: 
pattuelie di carabinieri e del
la Guardia di finanza stazio
nano giorno e notte all'ester
no e avvicinarsi all'edificio è 
quasi impossibile. Durante 
le ore notturne vengono con
trollati i documenti di tutti 
coloro che transitano nelle vìe 
adiacenti e vengono tenute 
sotto controllo anche le stra
de che escono dalla città. ' 

Liggio si trova in una cella 
al piano terra del primo rau-
gio del carcere ed è guardato 
a vista, giorno e notte, da 
dodici militari della Guardia 
di finanza con il compito an
che di controllare tutti i cibi 
forniti al detenuto. • • 
' Si tratta di misure di sicu

rezza eccezionali ma non ec
cessive; se si pensa a quanto 
è accaduto ad altri mafiosi 
caduti nelle mani della giusti
zia: ciò che si teme non è so
lo la eventualità che Luciano 
Liggio riesca a fuggire nuo
vamente. ma soprattutto quel
la che qualcuno voglia farlo 
tacere definitivamente. Liggio 
è indubbiamente depositario di 
segreti estremamente compro
mettenti per personaggi che, 
forse, fino a questo momento 
hanno fatto parte del novero 
degli insospettabili. 

Pochi minuti e avrebbe provocato una strage di imprevedibili proporzioni 

Potente bomba ad orologeria disinnescata 
all'ultimo momento nel centro di Milano 

Scoperta nei locali di una compagnia aerea da un impiegalo poco prima che esplodesse • I dinamitardi l'hanno abbandonala perché disturbati 
Un altro episodio nella strategia della tensione - Il fascista «Mammarosa» arrestato con altri sei dopo che avevano ferito due operai 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 ... 

Un attentato che avrebbe 
potuto dar luogo a una nuova 
strage è stato evitato stama
ne • a Milano solo per fortu
nose circostanze. Un ordigno 
esplosivo ad orologeria di ele
vata potenza e munito di un 
doppio innesco elettrico è sta
to scoperto appena in tempo 
utile per evitare la deflagra
zione nella sede delle avioli
nee brasiliane In via Larga 26. 
all'angolo con via Albriccl. 
vale a dire In pieno centro 
(nelle vicinanze di piazza 
Fontana). Nello 'stesso edi
ficio, al secondo piano ha 
sede il consolato del . Li
bano. Il meccanismo , ad 
orologeria che - avrebbe ' co
mandato l'esplosione era fis
sato sulle 9.32; l'artificiere del
la polizia — maresciallo De 

• Simone — ha fatto in tem
po a disinnescarlo, dopo alcu
ni drammatici minuti di feb
brile lavoro, alle 9,28. - -

L'ordigno è stato scoperto 
da un impiegato dell'agenzia, 
Gianni Signaroldi. Giunto al
la sede alle 8,50 prima anco
ra di entrare nei locali il 
Signaroldi ha percepito di
stintamente il « tic tac » di 
un meccanismo ad orologeria 
e lo sguardo gli è corso sul 
bancone che divide il settore 
degli impiegati da quello del 
pubblico; sul banco vi era un 
involto dal quale sbucavano 
quattro cavetti e dal quale 
proveniva l'allarmante rumo
re. 

L'impiegato è corso in stra
da e ha dato l'allarme a un 
vigile urbano; questi, dopo 
aver dato una rapida occhia
ta nell'agenzia, ha dato l'al
larme alla polizia e in pochi 
minuti erano sul posto alcu
ne auto con agenti, un fun
zionarlo dell'ufficio politico 
e un artificiere. De Simone. 
L'ordigno una volta disinne
scato è risultato composto di 
mezzo chilo di esplosivo da 
mina molto potente e di ben 
due " inneschi elettrici, colle
gati al congegno in modo da 
assicurare al massimo il fun
zionamento. 

Sia l'ora fissata per l'esplo-
• sione che l'accuratezza d*Ho 

innesco stanno i ad Indicare 
quindi con chiarezze che i cri
minali attentatori volevano 
che l'esplosione avvenisse 
quando già gli Impiegati sa
rebbero stati al loro posto 
e nel salone ci sarebbero sta
ti quasi certamente anche dei 
clienti. 

Mentre veniva compiuti gli 
accertamenti tecnici la poli
zia ha cercato di appurare in 
che modo l'ordigno ha potuto 
essere deposto all'interno del
l'agenzia: si è accertato che 
questa viene aperta ogni mat
tina alle 6 da una dipenden
te dell'impresa di pulizia. 

Si è dedotto quindi, che gli 
attentatori devono essere pe
netrati nell'agenzia - mentre 
la donna era intenta a puli
re il reparto superiore rica
vato da un soppalco a rin
ghiera nel vasto salone. Pro
babilmente messi in allarme 
da qualche movimento della 
donna, che forse stava ridi
scendendo. i criminali sono 
fuggiti abbandonando l'ordi
gno sul bancone 

Anche in mancanza di al
tri elementi, sul carattere di 
gravissima provocazione del 
fallito attentato non vi sono 
dubbi: esso è stato attuato 
proprio oggi, anniversario del 
criminale attentato compiuto 
un anno fa dal falso anarchi
co Giancarlo Berto!i dinan
zi alla Questura e della ucci
sione di Calabresi (1972) 

• • • " 
Condannato una settimana 

fa a sedici mesi di reclusione 
per atti di violenze e minac
ce. Rodolfo Crovace. di 21 an
ni, detto « Mammarosa », uno 
dei più violenti e squallidi 
personaggi del neofascismo 
milanese è nuovamente fini
to in carcere questa notte per 
un'altra aggressione. 

Nella tarda serata : di ieri 
il Crovace era In auto con 
alcuni altri picchiatori fa
scisti: Osvaldo Gloria, di 20 
anni, Alessandro Bonadei. di 
23. Alberto Grossi, di 21. Da
vide Sordelli di 22 e Giovan
ni A., di 17. I sei teppisti. 
giunti in piazzale Libia, han
no avvicinato due operai. 
Claudio Magglonl, di 20 an
ni. e Mario Rizzo, di 18. che 
stavano accompagnando a 

casa una ragazza, ' Valerla 
Bianchi,. di 19. « Mammaro
sa» è arrivato alle spalle del 
Magglonl e gli ha chiesto 
« sei un compagno? ». Come il 
giovane si è voltato, Rodolfo 
Crovace e gli altri cinque tep
pisti si sono lanciati sui due 
giovani, colpendoli con spran
ghe; uno dei fascisti ha an
che usato 11 coltello con cui 
ha ferito Claudio Meggioni al 
torace. Poi la squadracela è 
fuggita in auto. ^ • -
- Le invocazioni di aluto del
la ragazza hanno richiamato 
l'attenzione di un automobili
sta di passaggio che ha prov
veduto a trasportare al poli
clinico i due giovani feriti. 

Sul. posto dell'aggressione è 

giunta anche un'auto dell'uf
ficio politico che svolgeva un 
servizio di sorveglianza nella 
zona. Nella successiva battu
ta è stata fermata una mac
china con sei giovani a bordo. 
i cui connotati rispondevano 
a quelli forniti dalla ragazza. 
I sei fascisti sono stati arre
stati con l'imputazione di con
corso in lesioni gravi. 

Rodolfo Crovace, sanbablli-
no tra i più pericolosi aveva 
collezionato diverse condanne 
per aggressione: ma in attesa 
dell'appello era libero. ;.. 

• " . • " . • _ ' . ' . • • • • - < - - " * - - ' ' ' . - . 

. Due attentati, entrambi for
tunatamente senza gravi con
seguenze, sono stati compiuti 

. ieri sera sulla linea ferrovia

ria Milano-Varese, nei pressi 
di Legnano, esattamente a cir
ca 20 metri dal passaggio a 
livello incustodito di via Ci
ro Menotti. Questi i parti
colari di cui si è avuta no
tizia solo nella giornata odier
na. Poco prima delle 20, la 
motrice di un convoglio pro
veniente da Porto Ceresio e 
diretto a Milano-Porta Gari
baldi, ha urtato contro una 
grossa pietra del peso di cir
ca mezzo quintale posta sul
le rotaie. Nel frattempo altri 
macigni venivano - scoperti. 
nelle vicinanze, sulla linea 
opposta; contro uno di questi 
ostacoli è andato a sbattere 
un altro convoglio viaggiato
ri che ha tuttavia riportato* 
danni di lieve entità. 

Prosegue l'indagine sulle organizzazioni fasciste 

Un altro tomo a Brescia 
per gli attentati delle SAM 
E' un giovane studente il cui nome figurava nello schedario della centrale 

nera milanese - Possedeva una radio ricetrasmittente 

. . . . BRESCIA, 17 
' L'inchiesta sui dinamitardi 
fascisti incappati nelle. ma
glie della giustizia tra Bre
scia e Milano continua a svi
lupparsi registrando ogni gior
no fatti nuovi. ET di oggi la 
notizia del fermo di uno stu
dente in agraria di 20 anni, 
Giancarlo Nervi, il cui nome 
— insieme a dati e note ca
ratteristiche — sarebbe sta
to trovato dagli inquirenti 
in una sorta di piccolo sche
dario sequestrato nell'appar
tamento di Carlo Fumagalli. 
in via Precida a Milano. Car
lo Fumagalli, come sì sa, 
sembra essere il responsabi
le della banda fascista che 
i firmava » SAM i numerosi 
attentati dinamitardi compiu
ti nelle province di Milano, 

Brescia e - Sondrio. Sul fer
mo di Giancarlo Nervi non 
si è saputo molto. Il giovane. 
che -abita a Brescia in via 
Lipella - 37 e che studia al
l'Istituto Pastori è stato bloc
cato dai carabinieri del - nu
cleo Investigativo al coman
do del capitano Delfino, dopo 
che ieri era stata effettuata 

. una perquisizione in casa sua. 
La perquisizione — dopo la 
quale è stato emesso il man
dato di cattura — avrebbe 
consentito di accertare che lo 
studente possedeva, sino allo 
scorso anno, una radio rice
trasmittente, che non è stata 
però trovata nell'appartamen
to di Nervi. I carabinieri si 
sarebbero limitati a seque
strare una pistola lanciaraz
zi, una rubrica telefonica, una 
cartella della Federazione ra

dioamatori — della quale Io 
studente sarebbe socio — e 
tre banconote da 50 mila lire. 

Non si sa, naturalmente, 
quali altri elementi abbiano 
portato al fermo di Giancarlo 
Nervi, ma appare significativo 
il fatto che il giovane sia in
timo amico di quel Ciro Spe
dini, arrestato il 9 marzo 
scorso con Kim Borromeo in 
Valtellina, quando i due neo
fascisti furono sorpresi ' con 
la macchina carica di esplo
sivi e di banconote. Eviden
temente gli inquirenti stanno 
scrupolosamente ricostruendo 
tutti i legami esistenti tra 
il fascista Carlo Fumagalli e 
gli individui legati alla orga
nizzazione terroristica che va 
sotto il nome di Squadre di 
azione Mussolini. 

E' un fatto ormai acquisito 
che la potenza della mafia 
risiede principalmente nell'o
mertà, nelle sue protezioni po
litiche ad alto livello e lo 
stesso passato di Liggio dimo
stra tutto questo. Ora que
st'uomo è ' nelle mani della 
magistratura e senza dubbio 
nco sono pochi quelli che han
no • qualcosa da temere da 
questa improvvisa e imprevi
sta cattura. •-•• v -

Nulla per ' ora è trapelato 
però circa l'Interrogatorio del 
boss mafioso, • avvenuto oggi 
pomeriggio nel carcere di Lo
di; circa quello dei due Pulla
ra, ascoltati stamane a San 
Vittore, si e saputo solo che 1 
due si difendono sostenendo di 
non sapere che l'uomo con cui 
erano in rapporti di « affari » 
fosse Luciano Liggio. I due 
hanno aggiunto che conosce
vano Liggio solo con il nome 
di Antonio Ferruggia, uno dei 
tanti dietro cui si nascondeva 
ti numero uno della lista anti
mafia. 

Anche per Lucia'Parenzan, 
la donna che è stata trovata 
dalla Guardia di finanza ne]-
l'appartamento di via Ripa
monti 166, Luciano Liggio era 
solo Antonio Ferruggia, com
merciante in vini. E' stato 
appurato che la donna è del 
tutto estranea alle attività 
mafiose di Liggio, e anche 
se, pare da anni, gli viveva 
accanto. Il bimbo di 1 anno 
e mezzo che era nell'apparta
mento al sesto piano di via 
Ripamonti è quasi sicura
mente» il figlio di Luciano 
Liggio. 

Al momento dell'arresto Lu
ciano Liggio cercò in tutti i 
modi che 11 suo vero nome 
non venisse pronunciato in 
presenza della sua donna: 
solo varcata la soglia di casa 
disse per la prima volta al 
colonnello Vissicchlo di essere 
Liggio, ricercato da anni per 
tutta Europa. Ma come si è 
arrivati all'Identificazione - e 
all'arresto di • Liggio? Magi
strati e ufficiali della Guar
dia di finanza sono stati mol
to avari di particolari su que
sto argomento, ma ad alcune 
ore di distanza dalla cattura 
della «primula di Corleone» 
qualche cosa comincia a tra
pelare. . . <- -•• •••<• 

La prima traccia sembra es
sere stata quella di • alcune 
bottiglie di vino trovate nel
la cascina dei Taormina a 
Calvenzano, pochi chilometri 
fuori Treviglio, dove venne 
rintracciato Luigi Rossi di 
Montelera. dopo quattro me
si di sequestro. Le bottiglie 
risultavano •• provenire dalla 
« Vinicola Borrcnl », un'enote
ca che aveva sede a Milano 
in viale Umbria 50, e che ri
sultò intestata ai due Pullara. 
- E* stato - appunto tenendo 
sotto controllo 1 due e se
guendone le mosse'giorno do
po giorno che si arrivò a sta
bilire l'esistenza di un certo 
Antonio, che molti particolari 

: facevano ritenere essere il ve
ro capo dell'organizzazione. 
Non molto tempo dopo la 
a Vinicola Borroni » apri una 
filiale in via Giambellino, nel
lo stabile di fronte all'abita-

" zione di Ignazio Pullara e al-
' l'inaugurazione venne invita
to. - in rappresentanza della 

- « Martini e Rossi ». nienteme
no che Luigi Rossi di Mon
telera il quale però non par
tecipò alla a cerimonia» per 
altri suoi impegni. 

Nel frattempo - « Antonio » 
aveva - acquistato ' anche - un 
volto che se non era esatta
mente quello di Luciano Lig
gio — ancora oggi è contro
verso se Luciano Liggio si sia 
sottoposto o meno a una pla
stica* facciale — lo ricordava 
molto. Non fu, però, questo 
l'elemento determinante che 
convinse i due magistrati e 
gli ufficiali della Guardia di 
finanza della necessità di se
guire quella pista: esisteva la 
certezza che Antonio fosse un 
personaggio molto importante 
nella vicenda che Turone e 

.Caizzl stavano seguendo. ** 
Occorsero giorni di lunghe 

e sfibranti indagini per indi
viduare quale era la residen
za di Antonio Ferrugia o del
l'uomo che si nascondeva die
tro questo nome e arrivare 
cosi al lussuoso condominio 
di via Ripamonti 186. Poi, ieri 
mattina, l'irruzione. • 

Fino a quel momento non 
si può dire che esistesse la 
certezza che Antonio Ferrug
gia fosse il pericoloso boss 
mafioso, anche se questa idea 
aveva ormai fatta molta stra
da nella niente degli Inqui
renti. Oggi si è parlato del 
trasferimento di Luciano Lig
gio a Palermo In quanto il 
mandato di cattura nei suol 
confronti fu spiccato da quel
la Procura della Repubblica; 
secondo alcuni il trasferimen
to dovrebbe avvenire nella 
stessa giornata di domani. 

Di diverso parere sono inve
ce i due giudici milanesi. 
Caizzi e Turone. a Per ora — 

ha detto il dottor Caizzl ai 
giornalisti uscendo - stamane 
dal carcere di San Vittore — 
Liggio deve rimanere a no
stra disposizione, perché dob 
biamo raccogliere ancora mol 
ti elementi nell'ambito di que
sta inchiesta. Perderlo di vi
sta potrebba comportare un 
inquinamento delle -: prove e 
mandare all'aria il lavoro sin-
qui svolto per giungere alla 
Corte d'assise con un'accusa 
probatoria e non fondata sul
la sabbia». 

Anche se viene ribadito che 
non esiste al momento alcuna 
prova sicura che colleghi Lu
ciano Liggio con 1 clamorosi 
sequestri di persona avvenuti 
nel Nord Italia, appare sem
pre più chiaro che gli inqui
renti stanno puntando in que
sta direzione. D'altra parte il 
ritrovamento delle bottiglie di 
vino della « Vinicola Borroni » 
Intestata a Giuseppe Pullara. 
ma il cui vero proprietario 
sembra essere proprio Lucia
no Liggio, non è casuale. L'op
posizione al trasferimento di 
Liggio a Palermo sembra pe
rò dettata anche da adtro: die
tro le ultime parole del dot
tor Caizzi si scorge l'ombra 
della fine di Gaspare Pisciot-
ta ed è nota la possibilità 
della mafia di esercitare un 
vero e proprio controllo sul 
carcere dell'Ucciardone di Pa
lermo. 

Ora Luciano Liggio. a cui 
sono stati contestati i reati 
di associazione per delinque
re, concorso in sequestro di 
persona, detenzione di armi 
da fuoco, falso e ricettazione 
di un documento, dovrà spie
gare ai magistrati dove e co
me ha trascorso gli anni del 
la sua latitanza e chi lo ha 
aiutato a nascondersi, permet
tendogli di continuare a diri
gere cosi la sua industria del 
crimine • 

Liggio, però, dovrebbe an
che essere in grado di spie
gare come avvenne la sua fu
ga dalla clinica Villa Marghe
rita di Roma 

Mauro Brutto 

Si spera che deponga al processo per la « nuova 
mafia », ma anche a quello contro i giornalisti de 
«L'Ora» sulla vicenda del giudice Pietro Scaglione 

PALERMO. 17 
Il ' P.M. dottor Pedone, che 

sostiene l'accusa contro i 76 
boss imputati di associazione 
a delinquere nel processo di 
Palermo contro . la cosiddetta 
e nuova mafia », ha formulato 
stamane — tramite la Procura 
della Repubblica — una richie
sta formale per la traduzione 
a Palermo del sanguinario boss 
corleonese Luciano Liggio. 

Secondo il magistrato paler
mitano la presenza di Liggio 
in aula a Palermo è essenziale 
per colmare le lacune dell'in
chiesta istruttoria e per com
pletare la mappa delle ramifi
cazioni dell'organizzazione ma
fiosa e dei collegamenti tra i 
vari boss. Dal canto suo Lig
gio, che ha già nominato suo 
difensore l'avvocato milanese 
Sordillo, ha due • alternative: 
presentarsi davanti ai giudici 
palermitani per esercitare quel
lo che è un suo diritto — non 
è mai stato interrogato nean
che durante l'istruttoria — op
pure far proporre dal suo pa
trono (che al processo di Pa
lermo difende anche altri im
putati) lo stralcio della propria 
posizione. 

• • * 
• GENOVA. 17 

«Dovrò interrogare a lungo 
Luciano Liggio su diverse vi
cende che riguardano Pietro 
Scaglione il Procuratore della 
Repubblica di Palermo assassi
nato in via deir Cipressi > — 
questa la dichiarazione che ci 
ha rilasciato, stamattina, il giu
dice istruttore di Genova dottor 
Gianfranco Bonetto, che ha l'in
carico delle indagini sul truce 
delitto mafioso e sulle trame 
che lo hanno preceduto. 

e L'arresto di Liggio accende 
una lampadina nel labirinto del
le omertà che rendono arduo 
chiarire anche il movente del
l'assassinio del Procuratore del
la Repubblica di Palermo» — 
ha aggiunto Bonetto. -

Il giudice non ha risposto alle 
domande sui tempi del prossi
mo interrogatorio del boss. Si 
sa. peraltro, che uno dei pros
simi trasferimenti di Liggio po
trebbe riguardare Palermo do
ve è in atto il processo agli 

imputati di tragici avvenimenti 
che vanno dalla strage di Viale 
Lazio alle altre tragiche vicen
de legate al periodo della co
siddetta mafia dell'edilizia. 

Il processo comprende appun
to Liggio tra gli accusati. Se 
Liggio si rifiuterà di raggiunge
re Palermo e di presenziare 
al processo, temendo per la sua 
vita dentro il carcere dell'Uc
ciardone dove Gaspare Pisciot-
ta — come è noto — venne eli
minato con un caffè alla stric
nina, egli, dopo essere stato in
terrogato dagli inquirenti mila
nesi, potrebbe finire in un pe
nitenziario in seguito alla con
danna all'ergastolo pronunciata 
a suo carico dalla corte di Bari, 
che l'ha riconosciuto responsa
bile dell'assassinio del medico 
Navarra. . • • • > • • 

Per quanto riguarda l'inchie
sta sull'assassinio di Scaglione 
affidata dalla Cassazione alla 
magistratura genovese, una del
le prime domande che il giu
dice Bonetto porrà al Liggio ri
guarderà i suoi contatti con il 
defunto Procuratore particolar
mente nel momento che prece
dette la sua fuga dalla clinica 
romana dove era ospitato. 

L'arresto di Liggio avrà sen
z'altro riflessi sul lungo proces
so, a udienze rinviate da una 
settimana all'altra, che riguar
da i giornalisti dell'* Ora » di 
Palermo, accusati di diffama
zione dagli eredi di Scaglione. 
dal ministro Gioia, dall'ex sin
daco di Palermo Ciancimino e 
dall'on. Bellavista. Proprio do
mani 18 maggio avrà luogo una 
delle udienze del processo nella 
quale verrà preso atto dell'ar
resto di Liggio e sarà deciso 
come e quando eventualmente 
ascoltarlo come testimone. 

Questo potrebbe procrastina
re i .tempi della trasferta a Pa
lermo dei giudici genovesi che 
avevano deciso di raggiungere 
il capoluogo della Sicilia il 24 
maggio prossimo per recarsi 
nell'abitazione del testimone 
Giuseppe Longo. l'italo america
no amico di Scaglione che da 30 
anni non esce di casa per ti
more di essere ucciso e s'è mes
so persino i campanellini di 
allarme sul letto. 

t . - - - . . • » ' . * • - • - . * 

A Napoli si preannunciano altri arresti 

NELLA RETE SEI CORRIERI 
DEL TRAFFICO DI DROGA 

I carabinieri affermano di aver messo le mani 
sul « filone » buono - Oltre all'Italia, la diret
trice internazionale toccava Lima e Francoforte 

A MESTRE 

Scoperto un 

laboratorio 
clandestino 

di stupefacenti 
' '. VENEZIA. 17 

II più attrezzato labora
torio clandestino di sostanze 
stupefacenti ed esplosivi mai 
individuato in Italia, è stato; 
scoperto dalla squadra mo- ' 
bile della questura di Ve
nezia. Secondo gli investiga
tori soltanto dalla Germania 
e dall'Olanda si erano avute 
segnalazioni di laboratori di 

-dimensioni e attrezzature si
mili. 

La scoperta è stata fatta 
nel corso di una perquisi
zione in una casa isolata in . 
località e La Favorita ^ a 
Mestre, saltuariamente fre
quentata da due coniugi ve
neziani, Maurizio Pantolan di 
22 anni e Marilena Rossi. 
di 20. La posizione.dei due 
giovani coniugi — "noti nel 
mondo dei tossicomani vene
ziani — è ora al vaglio della 
polizia e della magistratura. 

Al piano inferiore della 
stessa casa, in due ampie 
stanze gli agenti hanno sco
perto un vero e proprio la
boratorio clandestino per la 
preparazione e produzione di 
sostanze stupefacenti e ma
teriale esplosivo. Un giovane 
di Mestre. Francesco Dona-
del. di 24 armi, che si tro
vava nel laboratorio è stato 
arrestato. La polizia prose
gue le indagini su tutte le 
direzioni 

La scoperta del laboratorio 
è stata fatta nel corso di 
una vasta (̂ Krazkme anti
droga sia nel «centro sto
rico» di Venezia sia sulla 
terraferma, a Mestre e Mar-
ghera in particolare. Diversi 
sono state le denunce e gli 
arresti. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 17 

Sei arresti per il traffico 
di droga: i carabinieri dico
no di aver messo finalmente 
le mani sul a filone » buono e 
preannunziano altri arresti. E 
non si tratta soltanto di quei 
due «gregari» a carico dei 
quali il magistrato inquiren
te ha già emesso l'ordine di 
carcerazione e che sono riu
sciti a dileguarsi un attimo 
prima che gli investigatori 
facessero irruzione nelle loro 
case. SI dice anche che per 
i capi di questa organizzazio
ne che avrebbe agganci Inter
nazionali, le ore sono ormai 
contate. . . 

Secondo 1 risultati delle 
Indagini, il traffico si svol
geva su vasta scala, sulla di
rettrice Lima, Francoforte, 
Napoli. Qui, la cocaina pura 
veniva suddivisa in varie dosi 
e rispedita ai venditori al 
dettaglio che provvedevano a 
smerciarla nelle città italia
ne. 

Per il momento, comunque, 
nelle mani dei carabinieri so
no finite soltanto le due 
grosse valigie con il doppio 
fondo che sarebbero state u-
tlllzzate per il trasporto, ed 
un mucchietto di biglietti ae
rei e ferroviari, sequestrati 
nelle case di alcuni degli ar
restati. Di cocaina non è sta
ta trovata nemmeno un 
grammo: - soltanto qualche 
traccia sulla tela delle vali
gie, che sono state rilevate 
dai tecnici del laboratorio 
scientifico di Roma. E sulla 
base dei viaggi effettuati, 
considerando che ogni volta 
si potevano trasportare dai 
15 ai 30 chilogrammi di stu
pefacenti, si calcola che a 
Napoli sia passata cocaina 
per un valore che va dai 5 
ai 10 miliardi di lire. 

Per il momento, dunque, 
tutto si basa su ipotesi, ma 
il magistrato, per emettere 

gli ordini di arresto, deve a-
ver avuto in mano elementi 
ed indizi sufficienti che ven
gono tenuti nascosti. E' stato 
deciso anche di non rinchiu
dere gli arrestati nello stesso 
carcere. - - -

Gli arrestati sono Salvatore 
Cinque, di 36 • anni; •• Ercole 
Precida, di 37; Gaetano Ruf
fo, di 27; Gennaro Troia, di 
55 e Vincenzo Tolomelli, di 
49 anni. Ad essi va aggiunto 
quello che ' è considerato il 
«capo»: Umberto Ammattirò, 
di 32 anni, l'amico di Pupet
ta - Maresca, arrestato poco 
meno di un mese addietro. 
dopo alcuni anni di latitanza 
perchè colpito da un ordine 
di carcerazione della procura 
di Roma, in quanto respon
sabile di ricettazione. 

Nella sua villa, nella zona 
di Castelvolturno, i carabi-
nleria hanno rinvenuto le due 
valigie con tracce di cocaina. 

g. m. 

Olio di colza: 
sequestrati 

i prodotti di 
un'azienda pugliese 

PERUGIA, 17 
Il pretore Gianfranco Sassi 

ha disposto il sequestro su tutto 
il mercato nazionale dei pro
dotti dell'azienda agricola An
tonio Rosato di Brindisi, pro
duttrice di confezioni di. cibo 
conservato con olio di semi. A 
seguito di esami effettuati su 
alcuni campioni nei laboratori 
dell'istituto d'igiene e profilassi 
di Perugia, è risultato che l'olio 
impiegato in questo genere di 
conserve è quasi nella totalità 
di colza, con una percentuale 
di acido erucico che sfiora il 
42%. 
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